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	Yoga Holiday in Marocco
	ESSAOUIRA

	Il progetto “Holismos Yoga Holidays” è stato lanciato nel 2014 con l’obiettivo di promuovere vacanze e corsi di formazione nello yoga e in altre attività legate alla crescita personale, al divertimento e al benessere. Abbiamo quindi ideato una serie di opzioni per weekend di yoga, ritiri, vacanze e corsi di formazione. Abbiamo prestato grande attenzione nella selezione di luoghi speciali, affinché la condivisione dell’esperienza della bellezza e della natura possa rigenerare, nutrire e portare gioia a chi, come noi, si identifica con questi valori.  Organizziamo vacanze yoga in Marocco ormai da diversi anni; abbiamo stretto molte amicizie e ci siamo innamorati del paese e della sua gente. Recentemente abbiamo visitato Essaouira e   ci siamo innamorati del luogo, della città, del  cibo, ma soprattutto della bellezza naturale, della potenza e della forza che l’oceano apporta a questa meravigliosa costa.
	Essaouira Essaouira, patrimonio mondiale dell’UNESCO, è un esempio eccezionale di città fortificata della fine del XVIII secolo costruita secondo i principi dell’architettura militare europea contemporanea in un contesto nordafricano. Fin dalla sua fondazione, è stata un importante porto commerciale internazionale, che collegava il Marocco e il suo entroterra sahariano con l ’Europa e il resto del mondo. Il grande porto operativo di Essaouira è  rumoroso, pungente e incredibilmente  suggestivo. Insieme al viavai di barche di  legno color blu mare che arrivano e  partono, alle reti in riparazione e al  pescato del giorno che viene scaricato, si  possono vedere costruire le tradizionali  imbarcazioni di legno. I costruttori navali forniscono pescherecci  per l’intera costa marocchina e persino per  destinazioni lontane come la Francia,  poiché il design è particolarmente adatto  alla navigazione. Vale anche la pena visitare l’asta del pesce, che si svolge nel mercato coperto appena fuori dai  cancelli del porto.

